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Elezioni del nuovo rettore 
Chiacchierini con Misiti? 
Una giornata di trattative 
e consultazioni frenetiche 

Niente schieramenti ufficiali 
e tante caute voci di corridoio 
Il Cipur abbandona la protesta 
e invita i prof a esprimersi 

Niente più schede bianche 
Gli associati voteranno 
Gli associati hanno deciso: al prossimo turno per 
eleggere il rettore non voteranno più scheda bianca, 
ma ognuno secondo coscienza. Ieri hanno avuto un 
incontro con Aurelio Misiti, che hanno giudicato po
sitivo, oggi ne avranno uno con Giorgio Tecce. An
cora in forse il destino della candidatura del preside 
di Economia. Ieri è stata una giornata di contatti e 
«trattative» sulle quali domina il riserbo. 

OBLIA VACCAHILLO 

• H Telefonate, incontri, 
pranzi di lavoro, abbocca
menti. Per i candidati e il loro 
elettorato non c'è tregua. Il 
calendario delie votazioni 
per eleggere il rettore della 
Sapienza, scandito a ritmo 
serrato, fa si che al 'giorno 
dopo» dell'ultima consulta
zione faccia seguito imme
diatamente la •vigilia» della 
successiva. Ieri, dai contatti 
frenetici, una novità «ufficia
le» è scaturita: il Cipur non 
vota più scheda bianca. Il ter
zo turno elettorale, previsto 
per martedì e mercoledì 
prossimi, non vedrà più sulle 
bacheche all'aperto delta Sa
pienza i manifesti blu dei 
prof'ssori di seconda fascia-
che invitavano al voto di pro

testa. Per chi ha deciso il 
coordinamento che riunisce 
una parte degli associati? 
Non è dato saperlo: l'invito è 
per votare secondo coscien
za. 

Se ormai è certa la decisio
ne delle ex schede bianche, 
rimane incerto il destino del
la candidatura del professor 
Chiacchierini. Ieri e stata una 
giornata densa di «trattative», 
tra telefonate e pranzi di la
voro, che ha fatto seguito al
l'incontro di giovedì pome
riggio, si dice poco fruttuoso, 
tra Tecce e il preside di eco
nomia. Chiacchierini si mire
rà? Darà un'indicazione a fa
vore di Misiti? La situazione è 
ancora fluida. Ma è certo che 
il preside di economia, qua

lunque decisione debba 
prendere, continuerà la sua 
avventura elettorale con il ri
serbo e la discrezione da per
fetto gentleman che lo con
traddistingue. 

Intanto, abbandonata la 
scheda bianca, gli incontri 
tra il Cipur e i due candidati 
continuano. Gli orientamenti 

tra gli associati già sono defi
niti, ma verranno ulterior
mente ponderati dopo l'in
contro previsto per oggi con 
Giorgio Tecce. Ieri invece ci 
sono stati dei «chianmenti» 
con il professor Misiti. «È sta
to un incontro positivo - han
no detto alcuni esponenti del 
Cipur- Un incontro cordiale, 

anche se avvenuto un pò in 
ritardo, da cui è emersa la 
buona fede del candidato. 
Abbiamo trovato un Misiti 
più preparato rispetto alla 
riunione che c'è slata venti 
giorni fa. Su alcuni punti non 
siamo d'accordo. Ma e la 
stessa situazione che abbia
mo con Tecce». Dunque il 

gradimento dei professori as
sociati è in evoluzione. Ma, 
per adesso, rimane «aperto». 
«Invitiamo i docenti a valuta
re con attenzione i program
mi e i documenti che ci han
no inviato i candidati. Pro
grammi che verranno valutati 
soprattutto in base a due 
punti: le iniziative proposte 
per raggiungere la pari digni
tà nella didattica, nella ricer
ca e nella gestione dell'Ate
neo. Una modifica dei mec
canismi che regolano i con
corsi per accedere all'ordina
riato», ha affermato il profes
sor Mussino, uno degli 
aderenti al Cipur. 

Dunque i professori asso
ciati hanno deciso di scio
gliere la loro posizione. «Il 
nostro senso di responsabili
tà - hanno detto - per ades
so deve tener conto dell'inte
resse comune e cioè che 
venga eletto un rettore di tut
to l'ateneo». Oggi ufficializze
ranno la loro scelta inviando 
una lettera ai docenti. Mentre 
continueranno, a livello di 
contatti personali, a consoli
dare gli orientamenti ormai 
maturati. 

Contatti fitti sono anche in 

Il preside 
di Economia, 
Ernesto 
Chiacchierini. 
Sotto 
da sinistra 
Giorgio Tecce 
e Aurelio Misiti 

corso nell'elettorato del pro
fessor Chiacchierini. E sem
bra che da Medicina ci sia un 
certo spostamento a favore 
del preside di ingegneria. Su
bito dopo il voto il preside di 
Economia aveva annunciato 
che nei giorni successivi 
avrebbe consultato i suoi so
stenitori. E forse lo sta facen
do, con molta delicatezza e 
rispetto dell'autonomia di 
ognuno, com'è nel suo stile. 
Ma ancora tutto, a livello uffi
ciale, rimane fermo. Insieme 
ad Ernesto Chiacchierini, 
stanno riflettendo in molti in 
questo momento. A rigor di 
logica, i sostenitori del presi
de di Economia dovrebbero 
restare orientati in parte ver
so una candidatura di «cam
biamento», affermano alcuni 
tra i suoi sostenitori. Ma si 
tratta comunque di elettori 
poco orientabili. «Sono per
sone conosciute personal
mente, che hanno rapporti di 
stima e di amicizia verso chi 
hanno eletto fino ad ora» di
ce un docente di medicina. 
Insomma tutto rimane aper
to. La sfida Tecce Misiti ri
schia di rimanere fino all'ulti
mo sul filo di lana. 

Tragedia di Ustica, in 600 hanno affollato il cinema Capranica per l'iniziativa promossa dalla Sinistra giovanile 
Presenti il giornalista Andrea Purgatori e il segretario regionale del Pds siciliano, Pietro Folena 

Tanti studenti davanti al «Muro di gomma» 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

i V Questa settim<in<i, per quel che ritmarti.i -Ir si noie 
per hobby», vi segnaliamo uno dei L entri più (lincisi e in/ 
zarri della nostra citta Si chiama, non j taso, l'Accade
mia del Superfluo e venne (ondata circa so anni (a da 
Roberto Lucifero, uno scenografo appassionato di aulici 
pologia. A due passi da Campo de Fiori, pm esattamente in 
via di Grottapinta (tei 6877H65-654735G). potrete (lare sio 
go alla vostra creatività. 

La scuola, o meglio l'Accademia, è specializzata in tulto 
ciò che riguarda la decorazione murale Vediamo ora. 
più in dettaglio, come funziona Sono previsti dei e orsi pn 
vati per principianti e per allievi già specializzali I tre corsi 

Ì
inncipali riguardano lo stendi, i finti marmi e la grisail-
e Nella tecnica dello stencil si ritagliano delle mascherine 

o degli stampi di varie forme in cartone Dc>|xi averle ap
poggiate sulla parete (ma anche .sulla stoffa o sul legno ) si 
passa il colore. L'effetto è simile a quello che molti anni fa 
veniva realizzato attraverso i «rulli a tam|>one» 

La grisaille è, invece, una tecnica di piltura nionocroma 
per mezzo della quale possono essere «creati» (grazie ad 
un'illusione ottica) dei cornicioni, degli stucchi, dei rilievi 
Con i finti marmi si decorano, invece, pannelli o si crea lo 
sfondo per un quadro. 

Superati questi tre corsi principali l'allievo può accedere, 
se ne ha voglia, ad una fase successiva dove sono contem
plate altre tecniche come la doratura a foglia l'acquarel
lo, la pittura scenografica, il trompe l'oeil e la lucidatura 
del legni. Spiega la signora Spani che fa parte dello siali 
organizzativo dell'Accademia' «si tratta di lezioni più ap
profondite che permettono allo studente di gestire in modo 
più globale l'arie della decorazione delle pareti» 

Ogni classe, seguita da tre docenti (uno per materia), 6 
composta da un minimo di dodici ad un massimo di sedici 
studenti. I corsi privati prevedono 12 lezioni della durata di 
due ore ciascuna e costano quattrocento mila lire Vane 
sono le possibilità di orario' mattina ( 10 00-12 00 j , pon ic-
riggio (1400-1600 oppure 1700-1900). sera (19 00-
21.00), 

Da poco tempo, grazie al contributo della Regione Lizio 
e del Fondo Sociale Europeo, l'Accademia dei superfluo 
realizza dei corsi di formazione professionale |x>r gio
vani disoccupati Per parteciparvi basta aver conseguilo il 
diploma di scuola media ed essere iscritti alle liste di e olio-
camento. In questo caso i corsi durano 6 ore al giorno per 
un totale di sei mesi. 

Ma qual'è il bacino d'utenza di questa scuola e e hi può 
iscriversi? Seconda la signora Spani «l'Accademia e aperta 
a chiunque ami dipingere e non necessariamente ai prò 
fessiomsti, quantunque siano molti gli architetti e gli sceno
grafi che si rivolgono ai nostri insegnanti per migliorare la 
loro tecnica». La maggioranza degli studenti supera i qua
rantanni ma sono presenti anche numerosi «giovani crea
tivi» o casalinghe estrose interessate ad acquisire gli stru
menti tecnici per decorare la propria casa o quella delle 
amiche. 

Agli allievi più capaci è. comunque, offerta la possibilità 
di entrare nello studio di «decorazione parietale» che af
fianca l'Accademia e che esegue lavori professionali per 
palazzi, case o addirittura chiese. Tutti gli altri avranno, in
vece, imparato a distncarsi nella difficile arie del disegno 
prospettico e sapranno, dopo dodici lezioni, rendere più 
colorala e brillante una glaciale parete bianca 

Un cinema pieno per dire no alla mafia e ai poteri 
occulti. Ieri mattina, al Capranica, c'erano 600 stu
denti per vedere gratuitamente, su iniziativa della Si
nistra giovanile, «11 muro di gomma», il film-denun
cia di Marco Risi sul caso Ustica. «Vogliamo sapere 
anche noi come sono andate le cose», hanno detto i 
ragazzi. Entusiasmo per Andrea Purgatori, il giorna
lista che ha ispirato il protagonista del film. 

FIDBRICO POMMI IR 

M Arrivano fin dal primo 
mattino in gruppi sparsi, 
riempiendo a poco a poco la 
piazza davanti al cinema Ca
pranica e bloccando il traffi
co. 

Sono gli studenti delle 
scuole romane e vengono 
per vedere «Il muro di gom
ma», il film di Marco Risi sulla 
strage del Dc9 di Ustica. L'in
gresso è gratis, l'iniziativa 

della Sinistra giovanile roma
na. Un migliaio di studenti, 
forse più, restano fuori, ma 
sia all'interno che all'esterno 
del cinema si respira la stessa 
aria: curiosità, voglia di par
lare e un pizzico di rabbia. 
«Non sono informata - dice 
Francesca Silvestri del liceo 
scientifico Peano - la televi
sione dice poco su queste vi
cende. Ma anch'io voglio sa

pere la verità. A volte mi sen
to impolente e quelli che 
hanno il potere non mi dan
no nessuna sicurezza». 

Qualcuno accusa anche la 
scuola. «In classe non parlia
mo mai di fatti come quello 
di Ustiia -di»*e Emilio Pei uc
ci del liceo classico Dante -
studiamo cose che non han
no niente a che fare con la 
realtà. Gli studenti ne risento
no, vedo tanta indifferenza in 
giro». Si parla molto anche di 
mafia, davanti all'entrata del 
Capranica. «Lo sanno tutti 
che i politici sono invischiati 
con i mafiosi - è il commen
to di Vincenzo Mulone del-
l'Avogadro - . Certo, non tutti 
ma perché non si fa qualco
sa?». «Perché hanno censura
to Samarcanda?», si chiede 
una ragazza del Virgilio. 

Un po' spaesati ma tanto 
contenti di esserci, nel cine

ma si trovano anche i ragazzi 
della scuola media di via Val-
ferana. Erano appena nati 
quando il Dc9 dell'Itavia si 
inabissò nelle acque di Usti
ca, e ora si vedono passare 
davanti agli occhi i fotogram
mi di dieci anni di stoiia ita
liana. «Noi cerchiamo di 
coinvolgere i ragazzi-dice la 
professoressa Sofia Pedone -
anche in queste discussioni. 
Ma rischiamo di essere trop
po astratti, per questo li ab
biamo portati a vedere il 
film». 

Il film inizia e, nella prima 
scena, quando un funziona
rio dell'aeroporto di Palermo 
legge l'elenco delle ottantu
no vittime della strage, un 
applauso sale dalla platea. 
Poi in silenzio, attento, inter
rotto ogni tanto da qualche 
affermazione. Il film lascia 
incollati alla poltrona i ragaz

zi. Molto se n'è parlato, ma 
mai abbastanza. Insomma, 
per tutti la proiezione è un'al
tra cosa: la tragedia di Ustica 
e l'oscena sequenza di bugie 
che negli anni si sono affa
stellate su quell'episodio, per 
multi diventa tedila davanti a 
questa pellicola. 

«Guarda che facce», dice 
una ragazza quando appaio
no i generali che cercano di 
nascondere le prove del di
sastro. «Il film mi piace - dice 
nell'intervallo Silvia Bennati 
del liceo classico Augusto -, 
ho sempre sentilo parlare di 
Ustica, ma solo ora capisco 
come si sono svolti i fatti». Al
la fine della proiezione, do
po un altro lungo applauso, 
in molti rimangoino incollati 
alle sedie. La finzione sem
bra entrare nella realtà, per
ché davanti agli studenti, in 
carne ed ossa, c'è Andrea 

Purgatori, il giornalista del 
' Corriere della Sera che nel 
«Muro di gomma» è Rocco, il 
protagonista del film. «È pro
prio lui? - si chiede una ra
gazza - Allora rimango». 

Purgatori, che è anche uno 
degli sceneggiatori del film di 
Risi, spiega agli studenti il 
ruolo decisivo che ha svolto 
la stampa italiana in tutta la 
vicenda di Ustica. «La contro
parte della stampa - dice -
sono stati i vertici stessi dello 
Stato. All'inizio si voleva in
sabbiare tutto, ma poi è scat
tato uno strano meccanismo 
che ha messo 11 flato sul collo 
a quelli che avevano mentito. 
Comunque ci vuole pruden
za, il muro di gomma dob
biamo sfondarlo poco a po
co». 

Presente al Capranica an
che Pietro Folena, segretario 

del Pds siciliano, che vede la 
stessa logica- nelle stragi co
me quella di Ustica e nei de
litti mafiosi. «Qualcosa uni
sce queste due realtà appa
rentemente diverse: è pro
prio il muro di gomma di 
omertà e di silenzi messo in 
piedi dal potere, un potere 
che lascia scappare i boss 
mafiosi e mette in carcere i 
tossicodipendenti». 

Ma si può andare oltre la 
denuncia e l'indignazione? 
Per qualcuno si, come Anto
nio Parisi, per esempio, uno 
studente di Napoli di 16 anni 
che 6 venuto al cinema Ca
pranica con una proposta: 
«Facciamo un'associazione 
nazionale degli studenti con
tro i poteri criminali - dice ai 
suoi colleghi romani -. La 
mafia e la camorra non sono 
solo un problema del Sud». 

Quei giorni a Mosca 
testimonianze e riflessioni 

sul golpe in Urss 
MOSTRA FOTOGRAFICA 

DIAPOSITIVE 
INTERVISTE 

Martedì 22 ottobre, ore 20 

Sez. Pds Salario 
Via Selino, 43/A 

c 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

acca AZIENDA C O M U N A L E 
ENERGIA ED AMBIENTE 

ORARIO UFFICI DEL VERANO 
In occasione della Commemorazione dei defunti, gli Uffi
ci del Verano osservano i seguenti orari: 

OTTOBRE 

Da lunedì 21 a sabato 26: 
- dalle ore 8,15 alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 17 

Domenica 27: 
- dalle ore 8,15 alle ore 12,30 

Da lunedi 28 a giovedì 31 : 
- dalle ore 8,15 alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 17 

NOVEMBRE 

Da venerdì 1 a venerdì 8: 
- dalle ore 8,15 alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 17 

m* PDS LAZIO 
FEDERAZIONE PDS DI LATINA 
Sabato 19 ottobre 1991 - ore 17,30 

LEGGE FINANZIARIA: 
MANIFESTAZIONE PROVINCIALE DEL PDS 

Partecipano: 
Domenico DI RESTA 
segretario della Federazione 

Franco CERVI 
coordinatore esecutivo Pds Lazio 

Goffredo BETTINI 
della Direzione nazionale Pds 

"Scelte e lotte unitarie 
della sinistra per l'alternativa 

di governo" 
Discutiamone con 

Aldo TORTORELLA 
del coordinamento politico nazionale del Pds 

21 ottobre 1991 - ore 17,30 

Albano Laziale - Palazzo Corsini 

Area comunista Pds 
Fed. Castelli 

Centro Incontri «1/itfa lorbnig» 
00141 ROMA - VIA BENCIVENGA, 1 - TEL. 3288496 

c/o ASSOCIAZIONE «LA MAGGIOUNA» 

Domenica 20 ottobre p.v., visita guidata 
(gratuita) sulla storia architettonica di 
Villa Torlohia. L'appuntamento è alle ore 
10.30 davanti all'ingresso della Villa in 
via Nomentana. 

Comitato 
perii 

Parco delle Valli 

CEMENTO? TRAFFICO? 
INQUINAMENTO? NO, GRAZIE! 

OSSIGENO? SALUTE? 
SÌ, È UN NOSTRO DIRITTO! 

Al CITTADINI DELLA IV CIRCOSCRIZIONE 
IL VERGOGNOSO TRADIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE E DEL CONSIGLIO 
COMUNALE IN MERITO ALLA NON EDIFICABILITÀ DEL PRATONE DELLE VALLI. NON CI FA 
RINUNCIARE ALLA LOTTA (DEL RESTO LA DELIBERA PRO-CEMENTO È PASSATA CON 
UNO SCARTO DI SOLI 4 VOTI: 36 SÌ CONTRO 32 NOI). 

ANCHE I PIÙ RECENTI DATI SULL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO A ROMA E IN 
PARTICOLARE QUELLO DELLA NOSTRA ZONA (PIAZZA GONDAR - PIAZZA CONCA 
D'ORO) CI DANNO RAGIONE E CI INDUCONO A CONTINUARE LA LOTTA PER 
GARANTIRE IL NOSTRO DIRITTO ALLA SALUTE E PER SCONFIGGERE QUEGLI INTE
RESSI CHE NON SONO DEI CITTADINI! 

MOBILITIAMOCI QUINPI PER LA MANIFESTAZIONE 
POPOLARE CHE SI TERRA SABATO 19 OTTOBRE 1 9 9 1 , 

A V I A DELLE VALLI, ANGOLO VIA CONCA D'ORO, ALLE ORE 1 5 1 
TUTTI INSIEME DIREMO A N C O R A A l CONSIGLIERI CIRCOSCRIZIONALI E 

C O M U N A U CHE H A N N O VOTATO A FAVORE DELL'INQUINAMENTO CHE 

IL P R A T O N E DELLE VALLI 
D E V E R I M A N E R E A R E A V E R D E ! 

Al CONSIGLIERI CHE HANNO INVECE SOSTENUTO 
C O N COERENZA E SENSO DI RESPONSABILITÀ 
LA NOSTRA CAUSA CHIEDEREMO 
DI SOSTENERCI ANCORA... 

PER IL PRATONE DELLE VALLI N O N VOGLIAMO 
NÉ CASE NÉ INQUINAMENTO, M A ALBERI: 
TANTI ALBERI! TANTISSIMI ALBERI!!! 

Comitato per il 
Parco delle Valli 

PROMOTORE DEL PARCO 
REGIONALE DELL'AMENE 


